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La rassegna

S.Sofia si racconta
Musica,arteestoria
L’Accademia propone una stagione di eventi culturali
all’interno della chiesa «patrimonio dell’umanità»

Alimentazione Unesco. Un bel
«marchio» aggiuntivo al ricono-
scimentoper il complesso longo-
bardodiSantaSofia.Sitornaapar-
lare di Medioevo e abitudini ali-
mentari,naturalmente legatealle
risorse dell’epoca. I ricercatori se
nestannooccupando,prevalente-
menteincentratisull’ItaliaSetten-
trionale, grazie all’apporto delle
fonti documentarie e delle risul-
tanze delle ricerche archeologi-
che, in particolare delle analisi
bioarcheologiche, e delle ricer-
cheantropologiche.

Insomma, il pranzo longobar-
doèservitoallatavoladell’attuali-
tà. Tra i «commensali», France-
scoLaManna,dottorandoinSto-
ria dell’Europa Mediterranea
all’UniversitàdellaBasilicata.

«Immaginare di stare a tavola

con i longobardi - dice - è cosa
semplice per l’immaginario col-
lettivo, mentre pone non pochi
problemi allo storico. I longobar-
di? Sì ma quali? Quelli che chia-
miamo Longobardi in realtà era-
noidiscendentisiadeiLongobar-
di che erano discesi a Benevento
e per i valichi appenninici erano
dilagati nelle pianure campane
nel VII, sia delle popolazioni ro-
manecheavevanoaccettatodiin-
tegrarsi. È comprensibile che la
tradizionealimentareabbiarisen-
titodiquelleprecedenti. Inambi-
toaccademicoèbennotounricet-
tariodietàtardoanticainuncodi-
ce onciale conservato a Parigi, il
CodexLatinusParisinus10318no-
tocomeCodexSalmasianus,scrit-
toadoperadiVinidarius, inrealtà
ungotodall’impronunciabileno-

me di Vinithaharjis, intorno al VI
secolo. Esso non contiene infor-
mazioniutili sullamensatipicadi
longobardidelPrincipatodiSaler-
no, ma certamente esistevano la
culturadelpanee il consumodif-
fusodicarnesuina».

In età longobarda, sebbene
presentiunpo’dappertutto farro,

miglio,panico,orzo,soloilmiglio
era utilizzato per la panificazione
eil farroper l’alimentazionequo-
tidiana, mentre l’orzo era preva-
lentemente destinato all’alimen-
tazione degli animali. «Parlando
dei cereali, sempre di tradizione
classica, nell’alimentazione quo-
tidianadell’altomedioevo-affer-

maancora il ricercatore - soprav-
vive la puls, una polenta di farina
difarroomiglio,checottaconlat-
teoacqua,venivaarricchitadi le-
gumi, ortaggi, ma anche carne e
uova,costituendoquellacheiRo-
mani chiamavano pulmentaria,
antenatadellenostrezuppe,aba-
se di cereali. Tra gli ortaggi ricor-
diamo le cipolle, l’aglio, Non si
consumava solo zuppedi cereali,
maanche zuppedi legumi, come
ceci, cicerchie e fave epiatti a ba-
sedi farinadicastagne». Il consu-
mo di pesce, fresco e sotto sale,
eracomuneaimonacideiconven-
ti.

«Senzadubbiol’apportodicar-
neovicaprinaebovinaerapresen-
te nella dieta di chi ne possedeva
un gregge, mentre è da supporre
cheipiùfortunatialpiùpossedes-
sero una capra per il latte ed un

bueperlaaraturadeicampi.Sial-
levavano queste specie domesti-
chepiùperil latte,dacuisiottene-
vanoformaggi,cheper lecarni».

Di questo e di altro si parlerà
domenica, alle 10.30, nel salone
del Centro Sociale di Castelpoto.
Interverranno i sindaco Vito Fu-
sco;ErasmoTimoteo,responsabi-
le del Presidio Slow Food Salsic-
ciaRossadiCastelpoto.Relazioni
di Italo Iasiello (Università degli
StudiFedericoII),LuigiMennella
(Università degli Studi Federico
II);MarioDeTommasi(Universi-
tàSuorOrsolaBenincasa).Lecon-
clusioni saranno del presidente
nazionale di Slow Food Gaetano
Pascale.Coordinerài lavori ilpre-
sidente di Slow Food Campania
AntonioPuzzi.
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Siglato il procollo d’intesa
tra l’Istituto «Virgilio-Liceo
artistico»e l’aziendaGesesa
di Benevento. All’incontro
sonointervenuti:Ladirigen-
tescolasticadelLiceoArtisti-
codiBeneventoMariaBuo-
naguro,ilpresidenteGesesa
LuigiAbbateel’amministra-
toredelegatoPieroFerrari.

Realizzare iniziative di
ampliamento dell’offerta
formativa per favorire negli
alunniatteggiamentiecom-
portamentiispiratiaisaniva-
loridiconvivenzacivile,pro-
muovere azioni e percorsi
condivisi.Questigliobiettivi
prioritari che ilLiceoArtisti-
co di Benevento si è impe-
gnatoarealizzarenell’ambi-
to del progetto «Gesesa con
lascuolaper l’ambiente». In
talsensoglialunniprogette-
ranno graficamente un fu-
mettopersensibilizzare idi-

scenti delle scuole primarie
esecondariediprimogrado
di Benevento e provincia al
risparmioidrico.

Nell’ambito di Gesesa
perilSociale,glialunnicure-
ranno il progettograficoper
lo striscione dedicato alla
partitadicalcioconiristretti
della casa circondariale di
Benevento che si terrà nel
mesedimarzomesededica-
toalla risorsaacqua.

LaGesesa si è impegnata
a supportare la realizzazio-
ne delle attività, a favorire
l’attività formativadel Liceo
Artisticomettendoadisposi-
zione le proprie risorse pro-
fessionalinonchéapromuo-
verelapartecipazionedelLi-
ceo a manifestazioni ed
eventi sul territorionell’am-
bitodellostessoprogetto.

Lasottoscrizionedelpro-
tocollohaassuntoparticola-
reimportanzadalmomento
che la scuola rappresenta il
luogo privilegiato per l’ac-
quisizione delle competen-
ze necessarie ai giovani per
accedere a nuovi e sempre
più stimolanti percorsi di
studioelavoroche,attraver-
so il valore dell’istruzione e
della formazione, puntano
non solo alla crescita della
persona ma anche allo svi-
luppo economico, sociale e
culturaledel territorio.

L’iniziativa /1

«Io resto», nasce la rete dei giovani che hanno deciso di non emigrare ma scommettere sul Sannio

AchilleMottola

N
on solo musica per
«Santa Sofia in Santa
Sofia»,larassegnaorga-
nizzata dall’Accade-
miadi Santa Sofia, con
ladirezioneartisticadi

Marcella Parziale, e presentata presso il
salone di rappresentanza del Palazzo
delGoverno, daparte del prefetto Paola
Galeone, il sindaco Clemente Mastella,
il presidente e il presidente onorario
dell’Accademia, Salvatore Palladino e
GianniCardonaAlbini;MariaBuonagu-
ro, presidente degli Amici dell’Accade-
mia; Giuseppe Ilario, direttore del Con-
servatorio e Aurelio Liguori, docente
dell’Università telematica Giustino For-
tunato; il consulente scientificoMarcel-
loRotili,oltreallaParziale.

Metti trevioloncellisti, tra ipiù famo-
si del panorama musicale italiano, su
una pedana nel nucleo centrale, quasi
nelcuore,dellapiantaastelladiunecce-
zionale edificio tardomedievale e fai lo-
roeseguirel’integraledelleSuitepervio-
loncello solo di Johann Sebastian Bach.
Mettinellostessoluogounodeipiùauto-
revoli professori ordinari di archeologia
medievale,tral’altromembrodellaPon-
tifica Commissione di Archeologia Sa-
cra, a illustrare l’architetturadi un com-
plesso monumentale che è patrimonio
dell’Unesco. E lamagia e fatta! È questa
una delle idee portanti di questa rasse-
gna. Archeologia, musica, storia e arte.
Marcello Rotili illustrerà le architetture
«sofiane»;GianlucaGiganti,AndreaNo-
ferinieLucaSignorinieseguirannolear-
chitetture«bachiane».«Raccontarelacit-
tà–affermailprofessoreRotili - conbre-
viinterventivoltiaillustraremonumenti
e fattiè l’obiettivochesi èdato l’Accade-
mia di S. Sofia, nell’ambito del suo pro-

grammaculturale per il 2017: ai concer-
ti, che rappresenteranno l’asse portante
dell’attività,siaffiancherannoconversa-
zioni volte a suscitare l’interesse per un
patrimonio, anche immateriale, che è
stato trascurato o dimenticato». Ecco il
programma: domani, sabato 25 febbra-
io, ore 19, chiesa di Santa Sofia, «Nelle
segreteStanze»diPeppeFonzo,conGiu-
syDeRienzo, KatiusciaRomano, Peppe
Fonzo, Maria Pia Rubino e Newton Fu-
sco;ambientazionimusicaliPeppeFon-
zo, voce Marianna Iannace. Domenica
26 marzo, ore 19, chiesa di Santa Sofia,
«Tra classicismo e virtuosismo», Riccar-

do Zamuner, violino e Marco Ciampi,
pianoforte;musichediBeethoven,Bach
eRavel.Sabato29aprile,ore19,salaVer-
gineo,Museo del Sannio, «Tanguetudi-
ne e Follia», Quartetto Cimarosa (Silva-
no Fusco, violoncello; Massimo Severi-
no,pianoforte;CarmineLaino,contrab-
bassoeDimitriSeverino,batteria),musi-
chediRossini,Rimski-Korsakov,Piazzol-
la e Bolling. Da venerdì 19maggio a do-
menica21maggio, alle ore20.00, chiesa
di Santa Sofia, «Le Architetture di Santa
SofiaediBach»acuradiMarcelloRotili:
integrale delle suite per violoncello solo
di J.S. Bachnel trecentesimo anniversa-
riodallacomposizione.Venerdì19mag-
gio,ilvioloncellistaGianlucaGigantiese-
guirà la Suite n. 3 in DoMaggiore, BWV
1009 e la Suite n. 6 inReMaggiore, BWV
1012; sabato 20maggio, il violoncellista
AndreaNoferini proporrà la Suiten. 1 in
SolMaggiore,BWV1007e laSuiten. 4 in
MibemolleMaggiore,BWV1010;dome-
nica21maggio, toccheràaLucaSignori-
ni, violoncellista,eseguire laSuiten.2 in
reminore,BWV1008e laSuiten. 5 indo
minore, BWV 1011. Le Suite per violon-
cello solodiBach, conosciuteperessere
fra lepiùnotee lepiùvirtuosisticheope-
remai composte per violoncello, sareb-
berostatescrittefrail1717eil1723presu-
mibilmente per uno dei violoncellisti
che all’epoca lavoravano alla corte di
Köthen. A riportarle alla luce è stato il
grandevioloncellistadel ‘900,PabloCa-
sals.Domenica18giugno,alleore21.00,
nel chiostro di Santa Sofia, «Omaggio a
Ella Fitzgerald», celebrazione del cente-
nariodallanascita,TheAmericanSong-
writers, vocal Joy Garrison; trumpet Al-
do Bassi; guitar Roberto Spadoni; dou-
blebassLucaPirozzi;musichediPorter,
Rodgers &Hart, Ellington, Berlin eGer-
shwin.MostrafotograficaacuradiAugu-
stoOzzella.
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L’intesa

Gesesa-Liceo artistico, fumetti per non sprecare l’acqua

Gli usi
Longobardi
sotto i riflettori
anche grazie
all’impegno
crescente
di studiosi
e associazioni
culturali

Lo studio, il convegno Slow Food

Alimentazione... Unesco, una giornata a tavola con i Longobardi

Arrivanodaesperienzediversemahannoincomune lavogliadi restarenelSannio.Fra i
promotoridell’iniziativa«Ioresto»,cheper ilmomentoèunwork inprogress,nascenterete
diassociazioni,c’è infattianchechiarrivadaNapoli, havissutoal’esteroealla finehascelto
di restareaviverenellaprovinciabeneventana.Perché?«Perché lamigliorequalitàdella
vita-spiegaunodeisostenitoridi Ioresto- l’hovistaquanelSanniocibo,natura, ritmidivita
erapportiumani tuttoquestohaunvalore inestimabile».È larispostacondivisadaquanti
hannosceltodi raccogliere l’invitodiNicolaGagliardeexassessorediPagoVeiano(in foto)
percominciarea lavorareaquestocheper ilmomentoèungruppointercomunale.Con lui
DanilaFacchiano,Nicola Iannella,DanielaPetrone,LucianoAmodioeLuciaCocca.Echiha
aderitodasubitohaanchecondiviso lasceltadiportarequestaesperienza sindalleprime
battute ingiroper ilSannio,organizzando incontri itineranti,ognisettimana inunpaese
diverso.SiècominciatoaPagoVeiano, il secondoc’èstatoaFragneto l’Abate ilprossimo
dovrebbetenersiaSanMarcodeiCavoti.Un gruppoancora in fasedicostituzione,unafase
embrionalequellachecitandoDaniloDolcivienedescrittacome«processodiesplorazione
collettivacheprendecomepuntodipartenza l’esperienzae l’intuizionedegli individui».

Sette ipaesicoinvolti, almenoperadesso,Fragneto l’Abate,FragnetoMonforte,
Pietrelcina,PagoVeiano,SanMarcodeiCavoti,Circello,Torrecuso,ealtrichedovrebbero
entrareafarviparteconunareteorganizzatasullabasedigruppidi lavorochefavoriscano
scambiculturalie formativi.Ètuttoperò in itinere,egliorganizzatoriparlanodiquesto
progettocongrandeprudenza,primadiproseguiresullastradasempre incertaescivolosa
degliobiettiviconcreti.Per faredatramite fra icittadini, lapoliticae le istituzioni.Proporre
ricette, indicaresoluzionie laddovepossibile farsiautoridi iniziativechediventinomodello
daripetereperesempionell’ambitodellariappropriazionedeglispaziabbandonatie
dell’esperienzadellecooperativedicomunità,disvilupposostenibileedipolitiche
dell’accoglienza,attraverso lapromozionedidistrettidieconomiasolidale,culturali,
biologici.Un laboratoriodi ideecheperònonsiesauriscasolo indiscussioni teoriche«ma
reagiscaallostatocomatoso incuiversagranpartedellapoliticaanche localeconpratiche
e iniziativeconcretechecoinvolganodirettamente icittadini».
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Dal medioevo La pianta rende unica la chiesa longobarda di Santa Sofia


